
Repertorio n. 

REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE 

DEGLI ARMAMENTI 

DIREZIONE ARMAMENTI AERONAUTICI E PER L’AERONAVIGABILITÀ 

ROMA 

Contratto di Adesione discendente dall’ Accordo Quadro di Rep______ in 

data ______  C.I.G. n ________con la Ditta  per la fornitura di 

___________per un ammontare complessivo netto di Euro _______.  

C.I.G. derivato n. __________ 

L’anno duemilaventiquattro, addì __ del mese di __________, io, in qua-

lità di Ufficiale Rogante, senza l’assistenza dei testimoni, per espressa ri-

nuncia delle Parti contraenti, provvedo alla redazione e alla stipula con le 

modalità previste dal Codice di Amministrazione Digitale, del presente 

Contratto di Adesione. 

TRA 

Il Ministero della Difesa,  Segretariato Generale della Difesa e Direzione 

Nazionale degli Armamenti, Direzione degli Armamenti Aeronautici e per 

l’Aeronavigabilità, codice fiscale n. 80238390589, ufficialmente rappre-

sentato dal in qualità di ”, come risulta dal D.D.  

E 

la Ditta ____________________ 

PREMESSA NARRATIVA 

Premesso che: 
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a) In data______ è stato stipulato l’Accordo Quadro di Rep.__________ 

ai sensi dell’art. 16 D.lgs. 208/2011 per un importo complessivo di Euro 

________,d’ora innanzi denominato Accordo Quadro; 

b) il suddetto Accorto Quadro è stato reso esecutivo in data ______ con 

il foglio Prot. n.____________ del _____ ed è tuttora esecutivo: 

c) per quanto non disciplinato dal presente contratto di adesione le parti 

si rimettono ai contenuti del suddetto Accordo Quadro; 

d) sono state esperite con esito positivo le verifiche del permanere dei 

requisiti di ordine generale e speciale in capo alla Ditta  

CON IL PRESENTE ATTO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 

PREMESSA NARRATIVA 

La premessa narrativa è parte integrante del presente Contratto di Ade-

sione 

ARTICOLO 2 

AMBITO DI EFFICACIA DELL’ACCORDO QUADRO 

Tutte le clausole dell’Accordo Quadro n_______, ove non modificate 

espressamente dal presente contratto unicamente per l’esecuzione dello 

stesso, si considerano qui trasposte al fine della loro applicabilità. 

ARTICOLO 3 

OGGETTO DEL CONTRATTO 

La Ditta _____che nel seguito verrà denominata semplicemente “Ditta”, 

si impegna, alle condizioni stabilite nel presente contratto, ad eseguire a 

favore dell’Amministrazione Difesa, da qui in seguito denominata sempli-

cemente “A.D.” le seguenti prestazioni: 
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____________________ 

ARTICOLO 4 

CONDIZIONI ESECUTIVE 

Il presente contratto è regolato dall’Accordo Quadro n. ___  di Rep. del 

____, dal Decreto Legislativo 15 novembre 2011 n. 208/2011, dal D.P.R. 

13 marzo 2013 n. 49, concernente il Regolamento per la disciplina delle 

attività del Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture 

nei settori della difesa e sicurezza anche non militare. Per quanto in detti 

atti non espressamente previsto, si applicano le disposizioni dettate dal 

Codice Civile, dal Decreto Legislativo 36/2023, dal D.P.R. 5 ottobre 2010 

n. 207 (nella parte ancora in vigore), dal D.P.R. 15 novembre 2012 n. 236, 

da quelle in materia negoziale previste dal Codice dell'Ordinamento Mili-

tare di cui al Decreto Legislativo 15 marzo 2010 n. 66, dal relativo Testo 

Unico regolamentare di cui al D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90 e dal D.M 7 

marzo 2018 n. 49. 

Le caratteristiche tecniche e le modalità di esecuzione che regolano il pre-

sente contratto dovranno corrispondere alla descrizione ed ai requisiti 

tutti di cui: 

- all’Accordo Quadro, comprensivo dei relativi Allegati; 

- al presente contratto; 

I predetti documenti costituiscono parte integrante del presente con-

tratto. In caso di contrasto tra quanto prescritto dal Contratto, dall’Ac-

cordo e dagli Allegati all’Accordo Quadro, prevarranno nell’ordine l’Ac-

cordo Quadro, gli Allegati all’Accordo Quadro e il contratto. 

ARTICOLO 5 
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DURATA E DECORRENZA DEL CONTRATTO 

Il presente contratto avrà la durata di _____decorrenti da giorno succes-

sivo a quello della data della ricezione, da parte della Ditta, della PEC di 

comunicazione di avvenuta registrazione, presso gli Organi di controllo, 

del decreto di approvazione del presente contratto, ovvero, se richiesta, 

della comunicazione di esecuzione anticipata. 

ARTICOLO 6 

PREZZI 

Il prezzo complessivo delle prestazioni oggetto del presente contratto, in 

base alle condizioni ed ai prezzi convenuti nell’Accordo Quadro e nel rela-

tivo ALLEGATO X (Condizioni Economiche), viene convenuto in Euro 

_________, come di seguito suddiviso:__________ 

I suddetti prezzi sono soggetti alle condizioni di cui all’Articolo 6 dell’Ac-

cordo Quadro. 

ARTICOLO 7 

ESECUZIONE CONTRATTUALE E SORVEGLIANZA TECNICA 

Il controllo sulla corretta esecuzione delle prestazioni rispetto a quanto 

prescritto nel Capitolato Tecnico sarà esercitato dalla D.A.A.A. 7^ Divi-

sione, in conformità all’Articolo dell’Accordo Quadro. 

 

ARTICOLO 8 

ASSICURAZIONE DELLA QUALITA’ 

La Ditta si impegna ad osservare, nell'esecuzione del presente Contratto, 
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le norme e le prescrizioni applicabili, nonché i requisiti prescritti nel Capi-

tolato Tecnico di cui all’Allegato A al presente Contratto. 

La Ditta si impegna a mantenere la validità di un riconoscimento di con-

formità del proprio Sistema di gestione della qualità ai requisiti della vi-

gente norma ISO 9001 e/o AS EN ISO 9100 rilasciato da organismi di Parte 

Terza accreditati. 

La Ditta dovrà assicurarsi, rimanendone responsabile, che presso i propri 

subcontraenti sia attuato un Sistema Qualità adeguato alla natura della 

sub-commessa.  

La Ditta dovrà predisporre ed implementare un Piano di Qualità. Il sud-

detto documento dovrà fornire un piano relativo a come il sistema di Ge-

stione per la Qualità aziendale è applicato alle specifiche operazioni del 

presente Contratto. 

La Ditta dovrà presentare il Piano di Assicurazione di Qualità (P.A.Q.) defi-

nitivo entro 30 giorni dall’emissione dell’ordinativo sul mercato elettro-

nico della P.A.. 

La Ditta deve assicurare direttamente con documenti propri la certifica-

zione qualità e la rispondenza delle caratteristiche tecniche delle lavora-

zioni effettuate all'esterno. 

Nel caso in cui siano individuate anomalie o incompletezze nell'attuazione 

del Sistema Qualità della Ditta e/o per quanto dichiarato negli specifici 

Piani di Assicurazione Qualità, la Ditta dovrà adottare gli adeguati provve-

dimenti correttivi, fermi restando i prescritti termini di presentazione alla 

Verifica di Conformità. 
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La Ditta presenterà alla Verifica di Conformità quanto sarà oggetto di for-

nitura, allegando alla documentazione prevista un "Certificato di Confor-

mità", redatto in conformità all’Annesso "B-5" dell'AQAP 2070 Edizione 3. 

Ciascun Certificato di Conformità deve essere firmato dal Responsabile 

della Funzione Qualità aziendale che sarà indicato nel Piano di Assicura-

zione Qualità. 

ARTICOLO 9 

LUOGO E TERMINI DI PRESENTAZIONE ALLA VERIFICA DI CONFORMITÀ 

1. Quanto forma oggetto di fornitura, strutturato in un unico lotto con-

trattuale, dovrà essere presentato alla verifica di conformità a cura e ri-

schio della Ditta, presso i propri stabilimenti, entro ___ gg. calendariali 

(vedere ALLEGATO X (Condizioni Economiche) dell’Accordo Quadro). 

2. II lotto si intende validamente presentato al collaudo soltanto se il ma-

teriale oggetto di fornitura risulterà omologato in conformità a quanto 

previsto dalla Norma AER.P-2. 

3. I suddetti termini debbono intendersi a decorrere dal giorno successivo 

alla data di ricezione, da parte della Ditta, della raccomandata A.R. e/o 

posta elettronica certificata (PEC) di comunicazione dell’avvenuta regi-

strazione nei modi di legge del decreto di approvazione del presente con-

tratto.  

4. Qualora i termini fissati per la presentazione alla verifica di conformità 

di quanto forma oggetto di fornitura ricadano entro il periodo di chiusura 

collettiva degli stabilimenti della Ditta, tali termini saranno automatica-

mente spostati al quinto giorno calendariale successivo alla data di riaper-
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tura degli stabilimenti stessi, sempre che la Ditta abbia comunicato, tra-

mite lettera raccomandata A/R e/o posta elettronica certificata (PEC), i 

periodi di chiusura degli stabilimenti almeno quindici giorni lavorativi 

prima del loro verificarsi.  

5. L’A.D., in relazione alle proprie necessità e su richiesta della Forza Ar-

mata, si riserva la facoltà di richiedere alla Ditta la fornitura frazionata dei 

materiali costituenti i lotti contrattuali.  

6. Qualora durante il corso delle lavorazioni e/o delle prove di funzionalità 

si verificassero incidenti gravi non imputabili a negligenze, dolo o colpa 

grave della Ditta, tali da pregiudicare il termine di presentazione al col-

laudo contrattualmente previsto, potrà essere accordata dall’A.D.,  a se-

guito di circostanziata richiesta da parte della Ditta, da inoltrare entro 

quindici giorni calendariali dal loro verificarsi, una dilazione del suddetto 

termine contrattuale. 

ARTICOLO 10 

VERIFICA DI CONFORMITÀ E ACCETTAZIONE 

1. La verifica di conformità di quanto forma oggetto di fornitura del pre-

sente contratto sarà effettuata da apposito Organo di Verifica nominato 

dal Capo del 3° Reparto della D.A.A.A.. 

2. La verifica di conformità consisterà in una serie di prove funzionali, elet-

triche e meccaniche, nonché in esami e controlli finalizzati a verificare la 

rispondenza dei materiali e delle prestazioni oggetto della fornitura alle 

specifiche stabilite nell’Accordo Quadro e nel Capitolato Tecnico ad esso 

allegati. 

3. Allo scopo di poter svolgere la verifica di conformità di quanto forma 
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oggetto di fornitura, la Ditta dovrà predisporre e rendere disponibile, per 

l’approvazione dell’A.D., la relativa Norma almeno 30 (trenta) giorni ca-

lendariali prima della data contrattualmente prevista per la presentazione 

alla verifica di conformità del materiale. Inoltre, la Ditta fornirà almeno 30 

(trenta) giorni calendariali prima della presentazione del materiale in for-

nitura alla verifica di conformità, la bozza del relativo manuale tecnico, per 

il rilascio del relativo frontespizio da parte della D.A.A.A., così come previ-

sto dal precedente Articolo 8, para. 3. 

La suddetta Norma dovrà riportare le procedure di test/verifiche da ese-

guire in fase di collaudo, necessarie per accertare la rispondenza delle ca-

ratteristiche/prestazioni di quanto oggetto di fornitura con i requisiti con-

trattuali.  

4. Nella esecuzione del presente Contratto la Ditta si impegna ad osser-

vare le norme e le prescrizioni applicabili, al fine di assicurare la piena ri-

spondenza della fornitura commessa dall’A.D.. 

6. L’Organo di Verifica, sulla base delle prove ed accertamenti effettuati, 

proporrà al Capo del 3° Reparto della D.A.A.A., con apposito Verbale, l’ac-

cettazione o meno delle forniture sottoposte alla verifica di conformità. 

Le  forniture che non superano la verifica di conformità verranno rifiutate. 

5. In conformità all’Articolo 116 del DPR 236/2012, qualora venissero ri-

scontrati difetti di lieve entità e, comunque, tali da non pregiudicare la 

funzionalità e l’estetica del bene, l’Organo di Verifica ha facoltà di conce-

dere un termine non superiore a 30 (trenta) giorni calendariali, entro i 

quali la Ditta deve provvedere alla eliminazione del difetto. Qualora tali 
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difetti risultassero ineliminabili, l’Organo di Verifica determina, nel Ver-

bale, la somma che, in conseguenza dei difetti riscontrati, deve detrarsi 

dal credito dell’esecutore.  

6. L’accettazione definitiva di quanto forma oggetto di fornitura del pre-

sente contratto è demandata al Capo del 3° Reparto della D.A.A.A.. 

ARTICOLO 11 

CONSEGNA 

La consegna dei materiali dovrà essere effettuata presso la Stazione Eli-

cotteri Marina Militare di Catania – strada statale Primosole, s/n - 95121 

Catania (CT) – entro 10 (dieci) giorni lavorativi decorrenti dalla data di ri-

cevimento, da parte della Ditta, della formale comunicazione di accetta-

zione da parte dell’AD. 

All’atto della consegna, il Consegnatario dei materiali della Forza Armata, 

dopo aver effettuato l’accertamento qualitativo e quantitativo della forni-

tura, redigerà un apposito verbale di consegna in bollo, da controfirmare 

a cura del predetto rappresentante. 

Il materiale dovrà essere imballato in maniera da garantirne il trasporto 

sia a mezzo ferrovia sia con automezzo e dovrà essere assicurato contro i 

rischi più comuni compreso il rischio del trasporto. Le spese di imballaggio, 

di trasporto e di assicurazione sono a carico della Ditta. 

ARTICOLO 12 

OMOLOGAZIONE 

I sistemi “caschi da volo per equipaggi della M.M.” saranno soggetti ai pro-

cessi per l’emissione di Certificati di Omologazione (System Qualification 

Certificates – MTCs) rilasciati dalla D.A.A.A. (Direzione degli Armamenti 
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Aeronautici e per l’Aeronavigabilità) in accordo ai processi definiti dalla 

norma AER(EP).P-2 Em. 1 del 08.05.2013. 

Per i sistemi “caschi da volo per equipaggi della M.M.” non ancora omolo-

gati dalla DAAA, la Ditta dovrà presentare al sotto indicato Ufficio Omolo-

gazione della DAAA, entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente con-

tratto: 

- una lettera di richiesta di omologazione, secondo quanto previsto dalla 

norma AER(EP).P-2 Em. 1 del 08.05.2013; 

- tutta la documentazione prevista dalle norme AER(EP).P-2 Em. 1 del 

08.05.2013, necessaria al rilascio del Certificato di omologazione, a 

fronte dei previsti requisiti tecnici, ed anche, ove disponibile, copia 

delle analoghe Certificazioni rilasciate dalle Autorità preposte del 

Paese di produzione, unitamente alla documentazione di riferimento.  

La mancata omologazione non permetterà la presentazione alla verifica di 

conformità degli oggetti contrattuali. 

Per tutte le informazioni necessarie, la Ditta contatterà l'Autorità Certifi-

cativa italiana di "Aeronavigabilità", che si identifica con il seguente indi-

rizzo: 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI AERONAUTICI E PER 

L'AERONAVIGABILITA' 

V.D.T. – 1° UFFICIO 

Via di Centocelle, 301 – 00175 ROMA (ITALIA) 

Tel. +39 06 46913 2019 
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La Ditta, quale Ditta Responsabile di Sistema (DRS) dovrà eseguire la ge-

stione ed il controllo della configurazione. Qualsiasi variazione della con-

figurazione degli articoli del presente Ordine d’Acquisto, ritenuta neces-

saria dalla DRS, a seguito di eventi legati alla sicurezza, segnalazioni incon-

venienti o obsolescenze, dovrà essere sottoposta alla DAAA 7^ Divisione, 

tramite Service Bulletin o documentazione equivalente, per le successive 

azioni di competenza. 

Laddove le modifiche presentate dalla Ditta abbiamo riflessi sul Certificato 

di Omologazione, la Ditta è tenuta in fase di emissione ad applicare la 

norma AER(EP).P-2 Em. 1 del 08.05.2013. 

ARTICOLO 13 

TRATTAZIONE DELLE SEGNALAZIONI INCONVENIENTI (S.I.), DEL 

CONTROLLO DI CONFIGURAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEI MANUALI 

TECNICI 

La Ditta ha l’obbligo di tenere aggiornata la raccolta dei documenti tecnici 

specifici (Design Standard) e quelli a carattere generale e rendere tale do-

cumentazione disponibile al contraente e/o alla D.A.A.A. in ogni mo-

mento, per ogni eventuale esigenza. In particolare si conviene quanto se-

gue: 

1. Trattazione delle segnalazioni inconvenienti (S.I.) 

La Ditta contraente, in qualità di DRS, dovrà assicurare, per gli articoli con-

templati nel presente Contratto e per quanto di competenza, di ottempe-

rare alle norme AER(EP).00-01-6B, AER(EP).0-0-8a e relativi aggiorna-

menti, nonché alle norme associate che trattano le Segnalazioni, l'esame 

e lo studio di provvedimenti correttivi per gli Inconvenienti degli Articoli 
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Aeronautici e delle Pubblicazioni Tecniche.  

Resta inalterata la responsabilità della DRS, avendo la conoscenza e la re-

sponsabilità dell’intero progetto, dell’uso in sicurezza del bene prodotto 

e, quindi, l’obbligo di procedere all’investigazione ed analisi delle avarie 

(Segnalazioni Inconvenienti) inerenti al bene prodotto, al fine di mante-

nere in sicurezza le caratteristiche prestazionali e di aero-navigabilità. In 

tal senso il fornitore ha l’obbligo di formulare proposte di provvedimenti 

correttivi da adottare per la gestione e la risoluzione delle problematiche 

segnalate, restando ad esclusivo carico della DRS gli oneri tecnici ed eco-

nomici per le attività di investigazione ed analisi delle avarie (Segnalazioni 

Inconvenienti) e delle relative proposte di provvedimenti correttivi da 

adottare per la gestione e la risoluzione delle problematiche segnalate, 

per il mantenimento della “Continuous Airworthiness”. La Ditta s’impe-

gna, pertanto, ad eseguire le azioni di propria pertinenza e quelle disposte 

dalla D.A.A.A., entro i termini stabiliti dalla Norma AER(EP).00-01-6B. In 

caso di mancata ricezione dei materiali oggetto di S.I., la Ditta è responsa-

bile della notifica all’Ente responsabile dell’invio di questi (e, per cono-

scenza, all’Ente gestore competente) l’impossibilità di avviare le indagini. 

2. Controllo della Configurazione 

La Ditta contraente rimane impegnata ad osservare ed applicare il con-

trollo della configurazione in aderenza alla norma AER(EP).00-00-5C. 

La Ditta deve effettuare tempestivamente le comunicazioni richieste circa 

l'ottemperanza alle PTA mediante l'invio dei prescritti modelli. 

La Ditta è tenuta ad emettere le Prescrizioni Tecniche Ditta (PTD) secondo 
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la norma AER(EP).00-00-5A. Laddove le modifiche prescritte dalla Ditta ab-

biano riflessi sull’omologazione, la Ditta è tenuta, in fase di emissione, ad 

applicare quanto prescritto dalla norma AER(EP).P-2. 

3. Manuali Tecnici 

I Manuali Tecnici ed i relativi emendamenti emessi dalla DRS dovranno 

seguire le prescrizioni della norma AER(EP).0-0-2 e dovranno essere cor-

redati da una “Dichiarazione di Adeguatezza” e da un “Certificato di Con-

formità”. La Dichiarazione di Adeguatezza deve attestare l’adeguatezza 

tecnica del contenuto dei manuali e la rispondenza ai disegni ed alle spe-

cifiche tecniche della DRS. Il Certificato di Conformità deve attestare la 

conformità a quanto contrattualmente previsto. 

Per le pubblicazioni su supporto informatico si applicherà, inoltre, quanto 

previsto dalle norme AER(EP).P-170 e AER(EP).P-171, che la Ditta dichiara 

di conoscere ed accettare. I Manuali Tecnici che prevedono l’impiego di 

materiali pericolosi devono contenere nel testo opportune e chiare avver-

tenze e precauzioni d’uso prima di ogni singola procedura che ne richieda 

l’utilizzo. La Ditta rimane, comunque, responsabile nel tempo, anche dopo 

la scadenza del contratto, delle conseguenze derivanti sia dalla carenza o 

mancanza nel testo di dette informazioni, sia dalla omessa tempestiva co-

municazione alla D.A.A.A., di qualsiasi eventuale successiva modifica o ag-

giornamento attinenti ai materiali pericolosi di cui sopra. Quanto sopra 

discende dalla Direttiva Comunitaria 374 del 1985 (e successive modifi-

che), che ha esteso la disciplina delle responsabilità per danni da prodotti, 

anche a quelli derivanti da mancata informazione sulla composizione ed 

uso degli stessi. La Direttiva in parola si ispira al principio fondamentale 
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secondo il quale ogni prodotto industriale deve essere utilizzato in condi-

zioni di sicurezza. Pertanto, la responsabilità della Ditta sul bene non si 

esaurisce solo nel possibile danno derivante da difetti, ma permane 

nell’obbligo di fornire tutte quelle informazioni che possono permetterne 

l’uso in sicurezza. Da ciò discende la responsabilità della Ditta di segnalare 

i materiali pericolosi, di fornire le indicazioni su come trattarli (vds norma 

UNI-EN ISO 9000/1) e identificare, nel corso della vita del prodotto stesso, 

i materiali alternativi, proponendo soluzioni su come trattarli per la tutela 

del personale e dell’ambiente. 

ARTICOLO 14 

CODIFICAZIONE 

1.  Requisito di codificazione. 

I dati di codificazione rispondenti al requisito contrattuale, che la Ditta si 

impegna a fornire, sono composti dai dati identificativi, da quelli di ge-

stione e dai relativi codici a barre. 

2.  Attività di screening. 

Al fine di consentire all’Organo Centrale di Codificazione l’esecuzione delle 

attività di “screening ” per verificare l’eventuale esistenza di articoli già 

codificati ed aggiornare i propri dati di archivio, la Ditta dovrà far perve-

nire, qualora già individuati gli articoli in fase di definizione del requisito, 

ovvero dopo la definizione degli articoli da approvvigionare, nel corso di 

specifica riunione/attività preliminare che l’A.D. riterrà di effettuare, sia 

all’Ente Appaltante, sia all’Organo Centrale di Codificazione, entro 60 (ses-

santa) giorni calendariali decorrenti dalla data di notifica dell’avvenuta ap-

provazione dell’atto negoziale nei modi di legge, la lista degli articoli in 
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fornitura, elencandoli nella “Spare Part List for Codification” (SPLC). Tale 

lista dovrà essere presentata anche nel caso in cui gli articoli in fornitura 

risultino già codificati. Per gli articoli di origine estera dovrà essere pre-

sentato anche il Form AC/135 N. 7, contenente informazioni tecnico-am-

ministrative aggiuntive. 

Il formato e le informazioni per la compilazione sono contenute nella 

“Guida al Sistema di Codificazione”, disponibile presso il Segretariato Ge-

nerale della Difesa (Segredifesa). 

L’A.D., comunque responsabile, dal punto di vista tecnico, della rispon-

denza al contratto del contenuto dei dati codificativi (liste e schede), potrà 

intervenire entro 60 (sessanta) giorni calendariali per richiedere alla Ditta 

le modifiche necessarie al soddisfacimento del requisito contrattuale.  

L’Organo Centrale di Codificazione potrà, potrà, comunque, richiedere 

all’A.D la verifica dei dati forniti dalla Ditta, qualora non ritenuti congrui 

per l’avvio dell’iter codificativo. In entrambi i casi il termine per la conclu-

sione delle attività di “screening” si intende prorogato di un periodo cor-

rispondente a quello necessario per l’acquisizione dei dati corretti. Tra-

scorso il termine previsto per L’A.D., l’Organo Centrale di Codificazione, 

pur in assenza di comunicazioni da parte di quest’ultimo, provvederà en-

tro 15 (quindici) giorni calendariali al completamento delle attività di 

“screening”.  

3.  Proposte di codificazione.  

Non oltre 30 (trenta) giorni calendariali dalla ricezione dell’esito dello 

“screening” per gli articoli non codificati (eccezionalmente anche per arti-
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coli già codificati per i quali l’Organo Centrale di Codificazione ritiene ne-

cessario aggiornare i dati) di origine nazionale o “Non NATO”, la Ditta do-

vrà inviare le proposte di schede CM-03 e GM-02, debitamente compilate, 

all’A.D. e all’Organo Centrale di Codificazione. Questi provvederà, entro 

30 (trenta) giorni calendariali, all’assegnazione del N.U.C., informandone 

la Ditta e l’A.D. Qualora la presentazione delle proposte avvenisse conte-

stualmente alla presentazione delle liste, il completamento dell’iter codi-

ficativo (“screening” e assegnazione NUC) avverrà entro 45 (quarantacin-

que) giorni calendariali dalla ricezione dei dati corretti. L’A.D., comunque 

responsabile, dal punto di vista tecnico, della rispondenza al contratto del 

contenuto dei dati codificativi (liste e schede), potrà intervenire entro 60 

(sessanta) giorni calendariali per richiedere alla Ditta le modifiche neces-

sarie al soddisfacimento del requisito contrattuale. L’Organo Centrale di 

Codificazione potrà, comunque, richiedere all’A.D. la verifica dei dati for-

niti dalla Ditta qualora non ritenuti congrui per l’attività codificativa. 

In entrambi i casi il termine per la conclusione delle attività di codifica-

zione si intende prorogato di un periodo corrispondente a quello necessa-

rio per l’acquisizione dei dati corretti. Per consentire all’A.D. la gestione 

degli articoli di origine estera non codificati, nell’attesa di completare l’iter 

codificativo con l’Ufficio di Codificazione estero competente, l’Organo 

Centrale di Codificazione assegnerà numeri di codificazione provvisori, 

che saranno successivamente sostituiti dai definitivi assegnati dall’Ufficio 

di Codificazione estero competente. Lo svincolo della cauzione definitiva 

è subordinato alla risoluzione delle discrepanze dei dati codificativi rile-

vate dagli Organi Centrali di Codificazione nazionali o esteri, connesse alla 
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fornitura di dati non corretti da parte della Ditta. A tal fine, l’Organo Cen-

trale di Codificazione comunicherà all’A.D. i numeri di codificazione defi-

nitivi assegnati o le anomalie verificatesi. 

4.  Flussi dei dati. 

Lo scambio dei dati dovrà avvenire, di norma, per via telematica (provvi-

soriamente attraverso procedure rese disponibili dall’Organo Centrale di 

Codificazione direttamente o attraverso il proprio sito INTERNET, che con-

tiene anche la documentazione, la normativa sulla Codificazione e i Sup-

porti Didattici sulla Codificazione). 

5.  Norme in vigore. 

Le norme procedurali sull’attività codificativa, per ciascuna tipologia di 

atto negoziale, sono contenute nella “Guida al Sistema di Codificazione” 

emanata dall’Organo Centrale di Codificazione, che contiene anche infor-

mazioni di dettaglio sui dati di gestione e sulla modalità di predisposizione 

dei connessi codici a barre. 

6.  Verifica di conformità dei materiali. 

La tassatività dei termini di approntamento alla verifica di conformità di 

quanto forma oggetto di fornitura prescinde dal completamento dell’iter 

di codificazione. 

7.  Verifica di conformità ed accettazione d’urgenza. 

La mancata approvazione da parte dell’Organo Centrale di Codificazione 

della documentazione codificativa presentata dalla Ditta rende gli articoli, 

ancorché approntati alla verifica di conformità, non rispondenti al requi-

sito contrattuale. L’A.D. può disporre, in assenza della conclusione dell’iter 
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codificativo, la verifica di conformità dei materiali e procedere all’even-

tuale accettazione degli stessi con riserva, così da poterli prontamente uti-

lizzare con Codificazione transitoria (assegnata dal competente Organo 

Codificativo di Forza Armata in attuazione della normativa vigente), fermo 

restando il vincolo fissato al precedente comma, ai fini della liquidazione 

dell’importo dovuto. 

8.  Attestazione di avvenuta codificazione. 

Su richiesta dell’A.D, l’Organo Centrale di Codificazione dovrà redigere at-

testazione di avvenuta esecuzione delle attività codificative svolte. 

9.  Riferimenti e garanzie. 

La Ditta potrà prendere contatti diretti con l’Organo Centrale di Codifica-

zione per dirimere dubbi o superare ostacoli che dovessero insorgere du-

rante l’attività codificativa. Nell’ambito della Garanzia Contrattuale, l’A.D. 

potrà richiedere alla Ditta tutte le azioni ritenute necessarie per comple-

tare o integrare le attività codificative eventualmente già svolte. 

ARTICOLO 15 

MODIFICHE-AGGIORNAMENTI-VARIANTI 

È facoltà dell’A.D. richiedere modifiche, aggiornamenti e varianti alle con-

dizioni contrattuali, se nel corso dell’esecuzione si rendesse necessario ed 

opportuno apportare le suddette modifiche e/o varianti e/o aggiorna-

menti, al fine di aumentare la funzionalità operativa e/o le prestazioni tec-

niche. 

Tali modifiche, aggiornamenti e varianti saranno regolati secondo l'arti-

colo 101 del D.P.R. 15 novembre 2012 n. 236 e l’articolo 120 del Decreto 

Legislativo n. 36/2023. 
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ARTICOLO 16 

CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

 Le parti rinviano espressamente alle disposizioni di cui all’Articolo 15 

(Cause di Forza Maggiore) dell’Accordo Quadro. 

ARTICOLO 17 

ASSICURAZIONE DELLA QUALITA’ 

 Le parti rinviano espressamente alle disposizioni di cui all’Articolo 17 

dell’Accordo Quadro n. di repertorio in data ___ 

ARTICOLO 18 

SUBAPPALTO E FORNITURA 

Le parti rinviano espressamente alle disposizioni di cui all’Articolo 18 (Su-

bappalto) dell’Accordo Quadro. 

ARTICOLO 19 

PAGAMENTI 

Fermo restando che il totale dei pagamenti annuali non potrà superare gli 

importi previsti per ciascuna annualità nel cronoprogramma di cui all’Al-

legato __, ai sensi dell’articolo 125 del D.Lgs. n. 36/2023, sarà facoltà della 

Ditta, nei limiti delle somme impegnate e disponibili, richiedere l’anticipa-

zione dei pagamenti.. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 

costituzione della garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di cui al ci-

tato articolo 125 del D.lgs. 36/2023, da trasmettere all’A.D. ai fini del pa-

gamento. Il relativo procedimento di liquidazione è avviato, previa pre-

sentazione della citata garanzia fideiussoria, entro 15 giorni dalla richiesta. 

In caso di anticipata esecuzione del Contratto, l’anticipazione potrà essere 

erogata solo a decorrere dalla registrazione del decreto d’impegno della 
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spesa da parte degli Organi di controllo. Fermo restando l’ammontare an-

nuale del cronoprogramma dei pagamenti, il recupero dell’anticipazione 

avverrà non oltre la successiva annualità contabile rispetto all’erogazione 

dell’anticipo fino alla completa compensazione del relativo importo, con 

contestuale ed automatica riduzione della garanzia. 

Il pagamento delle somme dovute alla Ditta in dipendenza delle presta-

zioni di cui al presente accordo, sarà effettuato con mandati informatici 

sul conto corrente bancario n. ____________ intestato alla Ditta ___  

presso la _______________, sede di __________ - 

_____________________. 

Le fatture dovranno essere trasmesse in forma elettronica secondo le pro-

cedure stabilite dall’articolo 1, commi da 209 a 213 della Legge 24 dicem-

bre 2007 n. 244 nonché del Decreto Ministeriale 3 aprile 2013 n. 55 e della 

circolare M.E.F. 4 novembre 2013 n. 37. 

Le stesse dovranno contenere l’indicazione del seguente codice IPA 

U6HD0O e il Codice Identificativo Gara C.I.G. n. ____________. 

La liquidazione delle fatture avverrà dietro presentazione della seguente 

documentazione: 

-fattura elettronica; 

- verbale di verifica di conformità;  

- verbale di accettazione; 

- verbale di consegna; 

- certificato di assunzione in carico/dichiarazione di avvio delle operazioni 

di assunzione in carico(ove previsto). 

Al fine di garantire la tempestività dei pagamenti l’A.D. potrà provvedere 
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a pagamenti in conto nella misura massima del 90 per cento del valore 

delle forniture accettate a seguito della verifica di conformità e conse-

gnate, ai sensi degli articoli 542 del Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 

66 e 7 dell’Allegato II.20 del D. Lgs. 36/2013. 

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese, trovano applicazione le 

norme contenute nell’articolo 31 del Decreto Legge 21 giugno 2013 n. 69 

convertito in legge dall’articolo 1, comma 1, della Legge 9 agosto 2013, n. 

98. 

Le Parti prendono atto degli obblighi relativi alla previsione del cronopro-

gramma (Allegato ____) derivanti dall’articolo 42 della Legga 31 dicembre 

2009, n. 196 e dall’articolo 6 commi da 10 a 16 del Decreto Legge 6 Luglio 

2012, n. 95 convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, 

nonché delle circolari applicative M.E.F. n. 24, 27 e 1 rispettivamente in 

data 23 luglio 2012, 5 settembre 2012 e 18 gennaio 2013 e seguenti in 

materia. 

Per i termini di pagamento si applica l’Articolo 19 (Pagamento Relativo ai 

Singoli Contratti di Adesione) dell’Accordo Quadro. 

ARTICOLO 20 

CAUZIONE 

Le parti rinviano espressamente alle disposizioni di cui all’Articolo 22  

(Cauzione) dell’Accordo Quadro, in quanto la Ditta ha già prestato cau-

zione per l’intero ammontare dell’Accordo Quadro. 

ARTICOLO 21 

PENALI 

Per ogni giorno di ritardo rispetto alle tempistiche definite nel presente 
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Contratto di Adesione e nell’Accordo Quadro ed i suoi Allegati nell’esecu-

zione delle prestazioni dovute, qualora l’inadempimento non risulti impu-

tabile a causa di forza maggiore, si applicheranno penalità pari allo 0,1% 

del valore di ogni singola prestazione, sino ad un massimo del 10% del va-

lore del presente Contratto. 

In caso di ritardo nella presentazione del Piano di Qualità definitivo ri-

spetto al termine di 90 giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di 

ricezione, da parte della Ditta, della notifica di registrazione, nei modi di 

legge, del decreto di approvazione del presente contratto (ovvero della sua 

eventuale anticipata esecuzione), sarà applicata la penalità pari a Euro 

50,00 per ogni giorno calendariale di ritardo, fino al massimo di Euro 

5.000,00. 

Al raggiungimento della penale massima, il presente Contratto potrà es-

sere risolto di diritto, in quanto da considerare quale grave negligenza pro-

fessionale. 

Nel caso in cui siano individuate anomalie o incompletezze nell'attuazione 

del Sistema Qualità della Ditta e/o per quanto dichiarato negli specifici 

Piani di Assicurazione Qualità, la Ditta dovrà adottare gli adeguati provve-

dimenti correttivi. In tal caso sarà applicata una penalità pari a Euro 50,00 

(cinquanta/00) per ogni giorno intercorso a partire dal sessantesimo 

giorno seguente alla notifica della non conformità fino alla notifica della 

soluzione di provvedimento correttivo da attuare, dopo l’approvazione da 

parte dell’A.D. 

In ogni caso, l’ammontare complessivo delle penalità applicate alla Ditta 
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non potrà superare il 10% dell’ammontare complessivo del presente con-

tratto di Adesione. 

In caso di risoluzione parziale del contratto, la penalità massima applica-

bile sarà uguale alla penalità relativa alla prestazione realizzata alla data 

di comunicazione mediante PEC da parte della Ditta dell’impossibilità ad 

adempiere, oppure alla data di scadenza del periodo concesso dall’A.D. 

nell’atto di diffida ad adempiere. 

La Committente si riserva di richiedere il maggior danno, sulla base di 

quanto disposto all’articolo 1382 cod. civ., nonché la risoluzione del pre-

sente contratto nell’ipotesi di grave e reiterato inadempimento, da quali-

ficarsi quale grave violazione professionale ai sensi e per gli effetti dell’ar-

ticolo 95 del D.Lgs.36/2023. 

ARTICOLO 22 

PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

 Le parti rinviano espressamente alle disposizioni di cui all’Articolo 26 (Pro-

tocollo di Legalità) dell’Accordo Quadro.  

ARTICOLO 23 

TUTELA DEI LAVORATORI 

 Le parti rinviano espressamente alle disposizioni di cui all’articolo 27  (Tu-

tela dei Lavoratori) dell’Accordo Quadro. 

ARTICOLO 24 

ASSICURAZIONI SOCIALI 

 Le parti rinviano espressamente alle disposizioni di cui all’Articolo 28 (As-

sicurazioni Sociali) dell’Accordo Quadro. 

ARTICOLO 25 
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OBBLIGO DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 Le parti rinviano espressamente alle disposizioni di cui all’Articolo 29 (Ob-

bligo di Tracciabilità dei Flussi Finanziari) dell’Accordo Quadro.  

ARTICOLO 26 

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

Ad integrazione di quanto previsto nell’art. 124 del DPR 236/2012 e 

nell’art. 122 del D.Lgs. 36/2023, il presente contratto si risolverà automa-

ticamente ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi: 

- cessazione di attività e dichiarazione di fallimento della Ditta; 

- malafede, frode o gravi inadempienze nella esecuzione del contratto da 

parte della Ditta nonché mancata reintegrazione del deposito cauzionale 

nel caso di preventiva escussione da parte dell’A.D.; 

- subappalto non previsto o autorizzato. 

Nei casi sopra indicati, la risoluzione si verifica di diritto quando l’Ammini-

strazione comunica alla Ditta contraente che intende avvalersi della clau-

sola risolutiva espressa. In tal caso, all’esecutore contrattuale è liquidata 

soltanto la parte delle prestazioni già regolarmente verificate, accettate e 

consegnate. 

L’esercizio delle facoltà anzidette da parte dell’Amministrazione non eso-

nera la Ditta dalle responsabilità civili o penali in cui essa, per i fatti di cui 

sopra, possa incorrere a norma delle disposizioni vigenti. 

ARTICOLO 27  

RECESSO UNILATERALE DAL CONTRATTO 

Ai sensi degli articoli 123 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e 

107 D.P.R. 15 novembre 2012 n. 236, è in facoltà dell’Amministrazione, 
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con preavviso di 20 (venti) giorni, recedere anticipatamente dal rapporto 

contrattuale, previo pagamento delle prestazioni eseguite e del valore dei 

materiali acquistati, non altrimenti impiegabili, oltre al 10% dell'importo 

residuale necessario per raggiungere i quattro quinti dell’ammontare glo-

bale del Contratto.  

Dalla data di efficacia del recesso, l’Impresa dovrà cessare tutte le presta-

zioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno al-

cuno alla Committente. 

La Committente effettuerà la verifica di conformità delle prestazioni si-no 

a quel momento eseguite. 

ARTICOLO 28 

VINCOLO CONTRATTUALE 

Il presente contratto, mentre vincola la Ditta dal momento della sottoscri-

zione, non vincolerà l’A.D. se non dopo l’intervenuta sua approvazione e 

registrazione presso gli Organi di controllo nei modi e nei termini di Legge. 

ARTICOLO 29 

ONERI FISCALI E CONTRATTUALI 

In conformità con quanto previsto dal D.M. 9 maggio 1980 del Ministero 

del Tesoro, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 19 agosto 1980 n. 226, le 

spese di copia, stampa, carta bollata, registrazione e altre inerenti al pre-

sente contratto, sono a carico della Ditta. La Ditta è tenuta a versare sul 

conto corrente postale intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato, la 

somma indicata a tale titolo dall’Ufficiale Rogante, con specificazione ana-

litica secondo le tariffe prefissate con D.M. 24 maggio 2005 dal Ministero 

dell’Economia e Finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 maggio 
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2005 n. 123 e s.m.i.. Il versamento della somma di cui al precedente 

comma dovrà essere effettuato entro 5 (cinque) giorni dalla data di stipu-

lazione del presente contratto con la conseguenza che, in casi di ritardo, il 

relativo importo dovrà essere aumentato degli interessi legali decorrenti 

dalla data di scadenza dei cinque giorni fino alla data dell’effettivo versa-

mento. L’attestato del versamento dovrà essere immediatamente pro-

dotto all’Ufficiale rogante.  

Ai sensi dell’articolo 8/bis del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive 

modifiche, sulla prestazione dei servizi e/o la cessione dei beni oggetto del 

presente Accordo, non è imponibile l’Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.). 

ARTICOLO 30 

VARIAZIONE DENOMINAZIONE SOCIALE E PROCURE 

Qualora nel corso dello svolgimento del presente contratto si verificassero 

variazioni sociali della Ditta, oppure fusioni societarie, dette variazioni e/o 

fusioni dovranno essere debitamente notificate all’A.D.. 

L’A.D. non risponderà, in nessun caso, di qualsiasi conseguenza derivante 

dalla omessa notifica delle variazioni sociali e dal mancato rispetto di 

quanto stabilito al paragrafo precedente. 

ARTICOLO 31 

COMUNICAZIONI 

Le comunicazioni tra le Parti in relazione al presente contratto potranno 

essere effettuate anche via Posta Elettronica Certificata (P.E.C.). All’uopo, 

gli indirizzi PEC dell’A.D. e della Ditta sono di seguito riportati: 

- armaereo@postacert.difesa.it 

- _______________________________________ 
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ARTICOLO 32 

ELEZIONE DEL DOMICILIO 

Per la esecuzione del presente contratto e per ogni effetto di Legge, la 

Ditta elegge il proprio domicilio in _____. 

 

IL RAPPRESENTANTE DELLA DITTA CONTRAENTE 

 

IL RAPPRESENTANTE DELLA AMMINISTRAZIONE DELLA DIFESA 

 

L’UFFICIALE ROGANTE 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1341 comma 2 del Codice Civile, 

si approvano specificamente le clausole di cui ai seguenti Articoli: 

Articolo 6  PREZZI 

Articolo 19 PAGAMENTI 

Articolo 21 PENALI 

Articolo 26 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E RISOLUZIONE DEL 

CONTRATTO 

Articolo 27 RECESSO UNILATERALE DAL CONTRATTO 

Articolo 28 VINCOLO CONTRATTUALE 

IL RAPPRESENTANTE DELLA DITTA CONTRAENTE 

 

IL RAPPRESENTANTE DELLA AMMINISTRAZIONE DELLA DIFESA 

 

L’UFFICIALE ROGANTE 
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Sulla base dei documenti esibiti dalla Società contraente, ho accertato la 

piena capacità di _________________ ad impegnare la Ditta medesima. 

Il presente contratto dattiloscritto da persona a me cognita, consta di n. 

___ (_____________) fogli interamente scritti e quanto di questo. 

L’UFFICIALE ROGANTE 


